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Il sindacato contro l'intransigenza del padronato e le coperture del governo 

Sciopero generale il 19 giugno 
Visentini: stop ai contratti 

ROMA — La segreteria del
la Feilcraziono Cgil, Cisl, Uil 
lia deciso ieri di proporre al 
direttivo unitario, giù convo
cato per il 13 giugno, di pro-
riamare lo sciopero generale 
per il 19 giugno. Il sinda
cato, quindi, si prepara a da
re tuia risposta energica all ' 
atteggiamento di chiusura as
sunto dal padronato nei con
fronti del le piattaforme sin
dacali . Ma lo sciopero gene
rale ha come controparte an
che il governo, sia per il col-
uo di mano sugli stipendi per 
i dirigenti statali realizzato 
coi provvedimenti (dovuti) 
per il pubblico impiego, sia 
per l'oggettiva copertura del
la linea intransigente sui con
tratti. 

Nel la compagine ministeria
le , infatti, i veti hanno fun
zionato. K' lo .-oleoso ministro 
del Hi Lincio, il repubblicano 
Vicentini, padrino della cam
pagna per il rinvio delle scel

te contrattuali a dopo le ele
zioni, ad ammetterlo c-plici-
tamentc. Rispondendo a una 
lettera ilei socialista Signo
rile, il ministro afferma di 
« «riT aduni {tinto al cantili tu » 
di « evitare che in materia di 
spesa pubblica, o ili contrat
ti dì lavoro, o di risanamento 
industriale, finanziario e cre
ditizio, e in ogni altra, la si
tuazione venisse deteriorala e. 
che il nuovo Parlamento tro
vasse una situazione compro
messa ». 

I.asciamo perdere le tante 
materie prese a riferimento 
da Visentini, sulle quali pu
re ci sarebbe molto da ilice 
(a partire dalle tante discus
se soluzioni scovale 
« -alvalaggio » dei 
gruppi c lumici ) . l'er 

per il 
grandi 
restare 

in teina conlralluale, emerge 
con evidenza che si è lavo
rato, nel governo, per perde
re tempo, lasciando COM — 
contrariamente a quanto la

ncia credere Vicentini — de
teriorare la situazione. Si ca
pi-cono, quindi, gli zig-zag 
di MU<<*ÌHM"<Ì al l audo di trat
tativa FLM-Iutei-Mud, cosi co
me il gioco delle parli dei 
vari ministri. Anche i contrat
ti, in sostanza, -.uno serviti 
ai giochi elettorali. 

Visentini, nella sua dichia
razione, si richiama ancora 
una volta « alle premesse e 
alle linee del Piano trienna
le ». Ma si è visto con le vi
cende riguardanti gli statali a 
cosa ser \e , per davvero, 1' 
« invarianza ilei salario rea
le » tanto invocata: a conce
dere mega-aumenti, al di fuo
ri di ogni criterio di profes
sionalità a ristrette fasce di 
dirigenti. 

Ala il richiamo costante al 
« Piano triennale », che il 
Parlamento non ha mai di
scusso e che ha già raccolto 
una nies*c di critiche, nascon
de un altro pericolo ancora: 

che dopo le e ie / ioni le Irai-
ta l i \e ripartano da zero. 

Invece, il sindacato conti
nua a batter-i per imo sboc
co rapido e po-i lÌ \o delle 
trattative. Per questo ancora 
in questi giorni continuano 
gli scioperi di numerosi' ca
tegorie, con iniziative — in 
ossequio alla u tregua » elet
torale — all'interno delle fab
briche. Lo sciopero generale 
del 1() servirà ad imprimere 
un altro colpo d'acceleratore. 
Lo sciopero sarà di 4 ore e, 
probabilmente, sarà caratte
rizzalo da una grande mani-
fesla/.ione nazionale. 1 metal
meccanici dovranno decidere 
se e come far coincidere pel-
tale data il loro sciopero già 
deciso per il 22 giugno. 1 par
ticolari, comunque, saranno 
definiti dal direttivo che sa
rà picreiluto da due riunioni 
di segreteria, una il 7 e l'al
tra IMI giugno, che serviran
no a mettere a punto la rela

zione 
Inoltre il 6 r 7 giugno la 
scgreleria si vedrà coi rap
presentanti delle categorie del 
pubblico impiego per mettere 
a punto le osservazioni sul 
reccnle decreto governativo. 
Per la fine di giugno, poi, è 
prevista una assemblea per la 
riforma e il sindacato di po
lizia. 

iVella riunione di ieri la 
segreteria unitaria ha anche 
preso posizione sulla decisione 
delle piccole industrie non 
aderenti alle Associazioni fir
matarie dell'accordo di non 
ritener»! impegnate alla ap
plicazione del nuovo contrat
to delle aziende grafiche e 
editoriali- K* la conferma, se
condo la Federazione Cgil, 
(Ii»l, Uil che « la Conjindu-
stria intende affermare orien
tamenti retrivi e di completa 
chiusura ». 

p. C. 

Si rivedono oggi la Firn e l'Intersind 
Ieri riprese le trattative con la Federmeccanica - Incontro dei segretari generali del sindacato con 
il presidente Mandelli - Negoziato anche oggi e domani - Il Direttivo convocato per il 5 giugno 

ROMA — Sono riprese con 
una pre-riunione tal vertice* 
le trattative per il contratto 
dei metalmeccanici. I segre
tari generali della Firn, Pio 
Galli, Franco Bentivogli ed 
Enzo Mattina hanno incontra
to il ragionier Mandelli pre
sidente della Federmeccanica 
(l'associazione padronale che 
raggruppa novemila aziende 
private). L'incontro si è svol
to nella sede della Confindu-
stria all'Eur e vi hanno pre
so parte anche il vice-presi
dente della Federmeccanica 
hang e il direttore generale 
Felice Mortillaro. 

Al centro della discussione 
€ i punti più delicati > della 
piattaforma dei metalmecca
nici già € emersi nel decorso 
periodo di trattativa ». À che 
cosa abbia approdato questo 
incontro, quali punti abbia 
fissato, ieri sera era impos
sibile saperlo. 

Olire la nota ufficiale della 
Federmeccanica di più nov è 
circolato. Quel che è certo, pe

rò, è che la trattativa <̂=»« e 
propria, ripresa nel indissi
mo pomeriggio, sembrava ave
re un « tono basso ». E' an
che vero che il negoziato è 
ripartito in due commissioni 
negoziali (ristretto il numero 
dei partecipanti): una sulla 
prima parte della piattafor
ma contrattuale e l'altra sul
l'inquadramento unico. Le de
legazioni sindacali sono gui
date dai segretari nazionali 
della Firn Sabattini, Puppo, 
Lettieri. Veronese, Morese, 
Paparella. Il fatto che il ne
goziato sia ripartito in com
missioni ristrette invece che 
con un incontro plenario può 
anche voler dire che c'è nelle 
parti l'intenzione di imprime
re ai colloqui un carattere di 
concretezza. 

E' chiaro che gli altri quat
tro inutili mesi di trattative 
fin qui trascorsi hanno inse
gnato a non nutrire eccessive 
speranze. 

Una giornata, quindi, che 
lascia spazio soltanto ad im
pressioni e a voci. Di positi

vo c'è la continuazione del 
negoziato: oggi e anche do
mani. mercoledì. E' questo 
l'impegno preso dai segretari 
generali della Firn e dal pre
sidente della Federmeccanica 
a conclusione del loro in
contro. 

Più delicato e anche più at
teso quanto accadrà questa 
mattina tra l'associazione del
le imprese a partecipazione 
statale, l'Intersind, e i metal
meccanici. Non bisogna di
menticare che furono le azien
de pubbliche e il loro presi
dente Ettore Massacesi (pre
sidente anche dell'Alfa Ro
meo) a provocare una clamo
rosa interruzione del negozia
to proprio quando vi erano 
state da parte di Massacesi 
parole di buona volontà e di
sponibilità a dare il via ad 
una trattativa serrata e con
clusiva. Impegni rimangiati 
nello spazio di una notte e di 
un mattino: le sorli del con
tratto più rilevante dell'indu
stria venivano giocate sull'alta
re (falso in realtà) dell'otta

va categoria da istituire per 
gli impiegati tecnici di alto 
livello. Una richiesta (che non 
c'è nella piattaforma del sin
dacato) avanzata al tavolo del 
negoziato dall'Intersind e alla 
quale la Firn non aveva detto 

j di essere, come dire, pregiu
dizialmente contraria. IM ri
sposta era stata «discutiamo
ne dentro tutta la partita del
l'inquadramento unico ». Non 
era, d'altronde, escluso che 
una soluzione per una giusta 
collocazione dei tecnici alla 
fine si sarebbe trovata. Mas
sacesi e l'Intersind, dovendo 
rompere il negoziato (rispetto 
alla Federmeccanica forse si 
era troppo avanti), hanno scel
to la strada della pregiudizia
le insuperabile: « Il negoziato 
non va avanti'se il sindacato 
non accetta la richiesta del
l'ottavo livello per gli impie
gati di alto livello». Questo 
il senso della posizione delle 
imprese pubbliche. Posizione 
ovviamente e naturalmente 
inaccettabile per un sinda
cato. 

Oggi, dopo la brusca inter
ruzione, si riprende. Alla ri
cucitura, almeno formale, si 
è giunti dopo l'intervento del 
ministro del Lavoro. Non si è 
trattato di una mediazione 
(cosa che fra l'altro il sinda
cato respinge) per cui è diffi
cile prevedere la strada che 
la trattativa imboccherà oggi. 
Anche qui, comunque, niente 
illusioni. Le elezioni sono or
mai alle porte. 

Terza controparte della Firn. 
la Confapi, l'associazione del
le piccole e medie imprese. 
Questo è ormai diventato il 
tavolo più faticoso per il sin
dacato. La Confapi non si pre
senta <r autonoma » dalla Con-
findusiria e appare chiaro che 
dentro quell'associazione c'è 
chi gioca allo sfascio della 
stessa Confapi. La trattativa 
dovrebbe riprendere entro 
questa settimana. La Firn ha 
convocato il direttivo per il 
5 giugno: si tireranno le fila 
di questa tornata di colloqui. 

g. f. m. 

Alla Fiat nuove rappresaglie contro i delegati 
Denunce a decine e un prelicenziamento - Da ieri assemblee e scioperi dei metalmeccanici 

R O M A — ?OJÌO coniinci?.te ieri le acccmhlcc e le Inlila-
.ive interne alle fabbriche decise a Rimini dai delegati del
la Firn. Le otto ore di sciopero saranno a spese » entro 1*8 
giugno e serviranno a preparare lo sciopero generale del
la categoria deciso per il periodo post elettorale. A Mila
no le assemblee fabbrica per fabbrica sono state prepa
rate da 14 attivi di zona svoltisi ieri pomeriggio. A Bo
logna la campagna di assemblee inizierà oggi. 

Notizie di rappreseglie antisindacali vengono, invece, da 
Torino. Dove, però la Fiat ha ricevato un'immediata e mas
siccia risposta da oltre cinquemila operai, che ieri pome
riggio sono scesi in sciopero bloccando gli stabilimenti di 
Rivalta e le fenderle alluminio di Carmagnola. 

A Rivalta, !a Fiat ha colpito varie decine di delegati 
sindacali, con un pretesto che è addirittura grdttesco 

Venerdì scorso a Rivalta erano state fatte otto ore 
di sciopero (tre per la vertenza Fiat e cinque per il con
tratto) che erano riuscite al 100 per cento, perché nessun 
operaio si era presentato ai cancelli. Terminati i picchet
ti, i delegati avevano fatto un giro di controllo all'interno 
della fabbrica, prima di andarsene a casa. 

Ieri pomeriggio. la direzione ha consegnato ad una cin
quantina di delegati una lettera che annuncia prowedi-
nenti disciplinari per « essere entrati all'interno dello 
stabilimento oltre l'orario d'inizio dell'attività lavorativa, 
senza la necessaria autorizzazione». Appena appreso ciò, 
oltre quattromila operai del secondo turno hanno sciope
rato per un'ora e mezza in lastratura. meccanica e pres
se, formando grandi cortei. 

Alla Fiat di Carmagnola è stata inflitta ieri pomerig
gio una «sospensione cautelativa », che è l'anticamera del 
licenziamento, ad un anziano delegato, accusato di vio
lenze che egli non ha commesso, come risulta da varie 
testimonianze. Anche qui i mille operai del secondo turno 
nella fonderia di alluminio sono scesi immediatamente in 
sciopero manifestando per la fabbrica. 

Entra in crisi alla Uil il patto 
tra socialisti e socialdemocratici 

ROMA — Fra socialdemocra
tici e socialisti della UIL 
da un po' di tempo non cor
re più buon sangue. Il « pat
to di ferro» che aveva ri
baltato la maggioranza al 
vertice della confederazione 
e aveva consentito l'ascesa 
di Benvenuto, si è incrinato. 
Dietro la polemica vi sono 
questioni di equilibrio inter
no e di distribuzione aelle ca
riche, ma c'è anche il ri
flesso delle «notevoli diffe
renziazioni di posizioni e di 
prospettiva fra PSDI e PSI» 
— come ha scritto il foglio 
socialdemocratico, l'Umanità. 

L'occasione che ha fatto 
esplodere le tensioni latenti 
è la sostituzione al vertice 
della federazione dei chimici 
di un socialdemocratico, Cor
nei», con un socialità (il 
candidato è Galbusera). A 
questo punto i tre segretari 

socialdemocratici Ra vecce, 
Buttinelli e Zini hanno scrit
to una lettera a Benvenuto, 
chiedendo un cnianmento e 
minacciando le dimissioni. Il 
problema non è di posti — di
cono — ma politico, perché i 
socialisti da un po' di tempo 
a questa parte tendono a 
prevaricare. • Noi non faccia
mo questione di nomi — ha 
dichiarato Ravecca — ma non 
si può dire che noi siamo 
più fessi degli altri ». I tre 
hanno detto chiaro e tondo 
che se non avranno soddi
sfazione metteranno in crisi 
la attuale maggioranza in
terna alla confederazione. 

Ma, appena si è ventilata 
questa eventualità, la compo
nente socialdemocratica 6i è 
spaccata. Sette membri del 
comitato centrale hanno cri
t icato le posizioni dei loro 
tre compagni di partito. Una 

nota, firmata da Agostini. Di 
Francesco, Franco. Muci Vit
torio Pagani. Patriarca e 
Viola prende nettamente le 
distanze dalla eventualità di 
rimettere in discussione l'ai-
l'alleanza con i socialisti e 
chiede un «rinnovamento pro
fondo all'interno della com
ponente socialdemocratica 
della U i l » . 

Ieri mattina la situazione 
interna è stata discussa a 
lungo in una riunione della 
maggioranza UIL. L'intenzio
ne dei socialisti sembra es
sere quella di non inasprire 
i contrasti e di lavorare sul
la divisione intema ai so
cialdemocratici. «Noi siamo 
sempre disponibili — ha di
chiarato Ruggero Ravenna — 
a discutere su tutto: ci sono 
gli organismi della UIL e in 
quella sede slamo pronti a 
ricercare giuste soluzioni ». 

Premi elettorali 
da Palazzo Chigi? 

ROMA — * A scrittori ignoti, ad associazioni culturali spesso 
fantomatiche, a giornalisti "disponibili" ed altre figure del 
genere ». la Presidenza del Consiglio — secondo una denuncia 
della Uil statali — avrebbe elargito premi e sovvenzioni dal 
sapore elettoralistico per una cifra vicina ai quattrocento mi
lioni di Hre. I premi vanno da un minimo dì mezzo milione 
ad un massimo di tre milioni a testa. I soldi provengono da 
un apposito capitolo di spesa, il 3022 — come dice anche la 
Uil statali — e sul quale vi è uno stanziamento di 500 milioni 
destinato a "premi e sovvenzioni per scrittori, editori, librai. 
grafici, traduttori del libro italiano in lingua straniera, asso
ciazioni culturali" ». 

Cosa risponde Palazzo Chigi? Negli ambienti della Presiden-
ia si minimizza. «Sono i normali premi delle cultura. Sono 
sempre esistiti e sono controllati dalla Corte dei Conti. La 
destinazione dei fondi la decide una commissione presieduta 
dal direttore generale dei servizi informazione della Presiden
za e composta dai rappresentanti delle associazioni e delle ca
tegorie che partecipano ai premi. La commissione si riunisce 
di regola due volte l'anno. A maggio si assegnano circa 300 
milioni e a settembre-ottobre gli altri 200». Come si fa a 
vincere? « Presentando domanda in carta bollata da lire 2.000 ». 

Provocazione della Tirrenia: 
bloccati i traghetti a Genova 

, > . •' >» i 

Dopo lo sciopero dì una decina di autonomi l'azienda ha trattenuto una gior
nata di paga a tutti, anche a quelli che avevano lavorato — La protesta 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per il terzo 

giorno consecutivo le navi 
t raghe t to della società di 
navigazione Tirrenia « e-
spresso Venezia » ed « e-
spresso Ravenna » • (del 
gruppo Finmare) sono re-
stabe ferme agli ormeggi, 
a ponte Colombo. Gli equi
paggi in sciopero sono a 
te r ra e insistono nei con
fronti della capitaneria di 
porto per ottenere lo sbar
co in massa accusando la 
società armatrlce di ina
dempienza contrat tuale . La 
federazione marinara ha 
investito della questione la 
Prefet tura , la Regione e lo 
stesso ministro della ma
rina mercanti le. All'on. Pre
ti è s t a to inviato un tele
gramma per r ichiamarne 
l 'at tenzione sulla gravità 
di quanto s ta accadendo 
nella Tirrenia, e specifica
t amen te sui fatti che han
no por ta to al .blocco del 
due t raghet t i nel porto di 
Genova. • - .. . 

Patti" la cui gravità vie
ne accresciuta dal partico
lare. delicato momento po
litico 'che il pa*ese vive, nel 
pieno! dì u h impegnativo 
confronto • elettorale il cui 
sereno svolgimento è mi
nacciato da molte part i le 
quali p u n t a n o ad una esa
sperazione delle tensioni 
sociali e dunque a reazioni 
emotive e incontrollate. 
Questo nell ' immediato men
t re migliala di emigrati 
si appres tano a r ientrare 
in patr ia per esercitare il 
loro dir i t to di voto. Ma. an
che, c'è il rischio di una 
esasperazione della conflit
tual i tà sulle navi della Tir
renia (come ha rilevato ie
ri sera l'equipaggio di un ' 
al t ra nave t raghet to della 
stessa società, la « Carduc
ci >) le cui conspctienze sa
rebbero sopportate , in pri
ma persona, dalle migliaia 
di emigrati e di turisti 

Il s indacato autonomo 
Federmar aveva indet to 
uno sciopero suell « espres 
si » « Venezia e Ravenna ». 
A questo sciopero avevano 
aderito un numero limita
tissimo di mar i t t imi : 9 sul 
«Venezia» e 16 sul «Ra
venna» . Le due navi, tut
tavia. non avevano potuto 
salpare «pe r ragioni di si
curezza ». La « Tirrenia » 
— anziché affrontare le 
eventuali cause del mal
contento (che ne esistono. 
e reali) — ha risposto con 
provvedimenti indiscrimi
na t i : t ra t tenendo, cioè. 
una giornata di paga a tut
ti i mari t t imi , compresi 1 
140 che non avevano ade
rito allo sciopero e che ave
vano regolarmente svolto 
11 proprio servizio a bordo. 
e facendo chiudere le cu
cine. E' a questo punto che 
il malcontento dei marit
timi è esploso. La Federa
zione mar ina ra uni tar ia 
h a proclamato uno sciope
ro « fino a quando 1 nodi 

di questa vertenza non sa
ranno sciolti » e gli equi
paggi dei due t raghet t i 
hanno chiesto alla capita
neria di porto di poter 
sbarcare In massa, accu
sando — come abbiamo 
detto — la Tirrenia di ina
dempienza contrat tuale . 

La Federazione marina
ra ha denunciato l'elofan-
tismo di una s t ru t tu ra di
rezionale « lenta a valu
tare i conflitti che si ma
nifestano nell'organizza
zione del lavoro a bordo •», 
incapace di assumersi re
sponsabilità e a prendere 
decisioni che pure la real
tà impone, per quanto ri
guarda i rapporti sia con 
i mari t t imi che con le or
ganizzazioni sindacali . Di
ce Franco D'Agnano. se
gretario della FILM-CGIL: 
« le nostre affermazioni so
no confermate da quanto 
s ta succedendo e dallo stes
so andamento della con
t ra t tazione integrativa. Di
fatti non siamo ancora riu
sciti, dopo set te mesi di 
defatiganti • discussioni, a 
concludere la t ra t ta t iva sui 
problemi di fondo dell'or
ganizzazione del lavoro. 
delle mansioni, della di
sciplina dello s traordinario, 
del periodo di imbarco. E' 
su questi problemi che si 
rivelano la incapacità e la 
mancanza di volontà della 
Tirrenia di misurarsi con
cre tamente col sindacato. 
E qui è il motivo reale del 
diffuso malcontento che 
c*è fra i mari t t imi, su cui 
poi giocano gli autonomi ». 

Aggiunge Mario Ferra
ri. segretario della FILM-
CGIL: « Gli uomini che al
l ' interno della Tirrenia so
no disponibili a un diverso 
rapporto col s indacato e 
sensibili alle nuove realtà 
si scontrano contro la bar-
r i p r o rlì f»r»t à roc to tA "PCC 

r a to alla vecchia politica 
clientelare e maneggiona. 
Non dimentichiamo il gros
so peso che questa società 
di navigazione esercita nel 
meridione: circa 3.500 lavo
ratori pi evalentemente con
centrat i in Napoli. Paler
mo. Torre del Greco: in una 
realtà sociale cioè in cui 
l 'arma clientelare non ha 
ancora perso nulla della 
sua efficacia ». 

Da par te sua la Federa
zione uni tar ia trasporti 
(FTSTA. FTr. UIL-traspor-
ti) ha proposto la sospen
sione dei provvedimenti 
della Tirrenia e una tre
gua di t re mesi per defini
re tutt i gli aspetti della vi
cenda e per approfondire 
« la questione in tu t te le 
sedi competenti ». Se la 
proposta dovesse cadere 
nel vuoto «sa ranno prese 
tu t te le iniziative necessa
rie. col concorso di tu t te 
le categorie dei trasport i , 
compreso un eventuale scio
pero da effettuarsi nei 
prossimi giorni *. 

Giuseppe Tacconi 

1sindacati escono 
dal consiglio FS 

ROMA — I rappresentanti 
sindacali di SFI (Cgil), SAU
RI (Cisl) e SIUF (Uil) han
no deciso, per loro conto, di 
uscire dal consiglio di am
ministrazione delle Ferro
vie dello stato, dove hanno 
sinora rappresentato i lavo
ratori della categoria. La de
cisione sarà ufficializzata gio
vedì alle 10 nel corso di una 
conferenza stampa che sarà 
tenuta a Roma, presso la se 
de della Federazione unitaria, 
in via Sicilia. 

L'esclusione dei rappresen 
tanti sindacali è contempla
to dalla bozza di progetto di 
riforma dell'azienda ferrovia
ria messa a punto al mini
stero dei T r a r r t i , in base 
agli accordi presi nel mese 
scorso durante la trattativa 
che portò alla revoca dello 
sciopero proclamato dai fer
rovieri per II 22 aprile. 

Ma i sindacati hanno an

ticipato questo aspetto della 
riforma, « ai coerenza — co
me informa un comunicato — 
con la rivendicazione di una 
riforma strutturale dell'azien
da ferroviaria, il cui consiglio 
di amministrazione deve di
venirne la controparte diret
ta, per cui, qualsiasi coinvol
gimento del sindacato negli 
organi decisionali, si può 
configurare come una forma 
se pur imperfetta di coge
stione ». 

Per il movimento sindaca
le, questa decisione « rompe 
una tradizione storica e pe 
cullare del pubblico Impiego 
e lo inserisce nella logica 
del settore industriale-com
merciale acquisendo il me
todo della informazione pre
ventiva sugli investimenti, su
gli indirizzi commerciali, sul 
controllo della professionali
tà e della mobilità, sulla or
ganizzazione del lavoro». 

Protesta 
nei grandi 
alberghi 

ROMA — La federazione dei 
lavoratori del commercio e 
turismo CGIL-CISL-UIL ha 
proclamato lo stato di agi
tazione dei circa tremila di
pendenti del gruppo « Ciga 
Hotels» (il cui piesidevite, 
Cosentino, è candidato de 
per le elezioni europee) da 
attuare con due ore di as
semblei! in tutte le aziende 
del gruppo per oggi. 

La decisicele è stata pre
sa dai sindacati per prote
stare centro l'operazione fi
nanziaria relativa al passag
gio del pacchetto di maggio
ranza del gruppo Ciga dalla 
Immobiliare ad una società 
straniera. «Questa operazio
ne — precisa una nota sin
dacale — è un'ulteriore con
ferma di come nel nostro 
paese sia possibile effettua
re spregiudicate manovie di 
questo tipo passando sopra 
la testa dei lavoratori e dei 
sindacati ». 

Manifestazione 
degli operai 
Liquichimica 

REGGIO CALABRIA — Ma
nifestazione di protesta per 
sensibilizzare le autorità lo
cali sui problemi della Li
quichimica ieri a Reggio Ca
labria. in concomitanza con 
la riunione del Consiglio re
gionale. 
" La delegazione di lavorato
ri ha sollecitato l'approvazio
ne da parte dell'assemblea 
regionale di una mozione 
che impegni la giunta « a 
prendere le opportune ini
ziative per risolvere la vi
cenda della Liauichimica *. I 
lavoratori hanno sollecitato 
all'ENPI la definizione del 
ruolo della Liquichimica con 
t provvedimenti ed interven
ti contestuali riguardanti tut
to il gruppo e non soltanto 
lo stabilimento di Saline .Io
niche ». 
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CITTA' DI TORINO 
IL SINDACO 

Vista la legge regionale 5-12-1977 n. 56; 
Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 115-

18667 in data 15-1-1979, pubblicata per estratto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione n. 6 del 5-2 1979, con 
la quale è stata approvata, ai sensi e per gii effetti 
dell'art. 9 delia legge 17-8-1942. n. 1150 e successive 
modifiche ed integrazioni e dell'art. 15 della legge regio
nale 5-12-1977. n. 5. la variante, n. 19 bis al Piano Rego
latore Generale della Città, relativa al cambiamento di 
destinazione di area sita in via Bardonecchia, tra 'e 
vie Garizio e Villa rfocchiardo; 

rende noto 
la deliberazione della Giunta Regionale di cui sopra 
con i relativi allegati è depositata nella Segreteria 
Comunale ed è esposta a libera visione del pubblico 
per tutto il periodo di validità del piano presso la 
Ripartizione VII PP.RR, - Ufficio Cartografico - piaz
za S. Giovanni n. 5 (orario 9-12) nonché presso la 
sede della 5. Circoscrizione Cenisia - Via Vlgone n. 72, A 
partire dalla data di pubblicazione del presente avviso 
e precisamente dal 29-51979. 

Torino, 29 maggio 1979 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Guido Ferreri 
IL SINDACO 
Diego Novelli 


